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Aperta ieri ad Ariccia la terza conferenza nazionale 

Gli insegnanti comunisti discutono 
l'arduo compito di salvare la scuola 

La relazione di Marisa Rodano - Proposta di una scuola di base unificata di sette anni - Subi
to il tempo pieno nelle elementari - Un grande movimento ideale e culturale di rinnovamento 

Aperto a Napoli il processo di appello 

Rapimento De Martino: 
allegati nuovi fascicoli 

Si tratta degli atti di due indagini in corso: il primo per la ricerca di eventuali man
danti ed il secondo sul riciclaggio del riscatto pagato dall'ex segretario socialista 

ROMA — Sui problemi e sul
le prospettive della scuola ita
liana è oggi in atto uno scon
tro politico durissimo, pro
prio per la rilevanza delle 
trasformazioni che si devono 
realizzare; la scuola, intan
to, in assenza di drastiche 
misure di riforma, vive una 
acutissima crisi di credibili
tà, che investe tutte le sue 
componenti: al movimento o-
peraio italiano si pone il pro
blema di individuare una pro
spettiva originale, che con
senta alla scuola di formare 
nuove leve di cittadini capaci 
di partecipare alla direzione 
della società e di controllar
ne i processi di sviluppo. Di 
fruite a questo cumulo di 
ostacoli e di responsabilità. 
qua! è la risposta dei comu 
nisti? 

La compagna Marisa Roda
no. vice responsabile della 
sezione scuola del PCI. a-
prendo ieri pomeriggio ad 
Ariccia la terza conferenza 
nazionale degli insegnanti e 
dei lavoratori della scuola co
munisti. ha tracciato un qua
dro assai preoccupante della 
situazione e delle resistenze 
che si oppongono a una po
litica di rinnovamento. Ha 
parlato di « interessi consoli
dati. privilegi annosi, vellei
tà reazionarie > che si coa
lizzano per « organizzare una 
controffensiva con lo scopo 
immediato di impedire ogni 
rinnovamento della scuola e, 
più in generale, della vita 
del paese»; ha denunciato la 
« divaricazione delle forze 
della maggioranza » e « il ten
tativo di alcune di esse, o 
di alcune correnti, di caval
care tutte le più opposte spin
te corporative, o baronali, ma 
comunque dilaceranti >; ha 
rilevato lo stato di « decom
posizione > della scuola, la 
sua « gravissima perdita di 
credibilità »; ha parlato degli 
insegnanti, «soli davanti agli 
studenti ». i quali avvertono 
«di non essere stati messi 
in possesso degli strumenti 
necessari a fronteggiare la 
situazione ». che è fatta an
che di crisi di valori, di ca
dute di antiche certezze. 

Un quadro dunque dai con
torni spesso drammatici trat
teggiato senza reticenze, dal 
quale Marisa Rodano ha fat
to discendere il significato di 
questa conferenza: quello di 
« fare dei comunisti che ope
rano nella scuola, alfieri e 
costruttori di un grande mo
vimento ideale e culturale di 
rinnovamento ». consapevoli 
che «esiste un nesso inscindi
bile » tra la battaglia nella 
scuola per la riforma, per 
il suo rinnovamento cultura
le. e i problemi politici più 
generali del paese, in questa 
fase di emergenza 

L'organizzazione dei lavori 
della conferenza, alla quale 
partecipano 600 delegati di 
tutte le regioni e alcune cen
tinaia di invitati, corrisponde 
alle esigenze di approfondi
mento di tutti gli aspetti del 
la vita dell'istituzione scola
stica annunciata dalla com
pagna Rodano. Questa matti 
na si terrà una seduta plena
ria. mentre già ieri pomerig
gio e poi per il resto della 
giornata di oggi, i delegati 
sono divisi in quattro com 
missioni, le cui riunioni sono 
state introdotte da altret
tante comunicazioni: quella di 
Osvaldo Roman, su Stato, en
ti locali e democrazia scola
stica; la seconda di Morena 
Pagliai e Luciana Peccbioli 
sulla scuola di base: la terza 
di Enrico Mcnduni sulla con 
dizione degli insegnanti e la 
quarta di Sii vino Grassi! su 
cultura, professionalità. la \o 
ro. Domani mattina, i risul
tati dei lavori delle commis 
sioni saranno presentati in 
seduta plenaria. Il compagno 
Occhetto. della Direzione, re
sponsabile della Commissione 
Scuola e Università del PCI. 
t rarrà quindi le conclusioni 
della conferenza. 

« Sappiamo — ha detto ieri 
la compagna Rodano — di 
chiamare gli insegnanti co
munisti ad un compito ar
duo e difficile non solo per 
la complessità dei problemi 
che hanno di fronte, e per 
la eccezionale tensione ideale 
e culturale che è richiesta. 
ma anche perchè li chiamia
mo ad agire nel seno di una 
categoria che vive una con 
dizione difficile, ina crisi di 
identità, di cui anche i co
munisti. in quanto insegnanti. 
subiscono i contraccolpi ». 
Non va dimenticato — ha 
aggiunto — che gran parte 
del corpo docente è costituito 
da donne: ciò significa che 
una percentuale assai eleva 
ta di esso « è soggetto in 
realtà ad un doppio lavoro. 
al carico familiare che si 
aggiunge a quello professio 
naie, e perciò ad una pernia 
nentc contraddizione». 

Tra i docenti vi è poi un 
diffuso malessere dovuto alle 
vicende sindacali: l'ingresso 
in ruolo di migliaia di lavo 

ratori della scuola, grazie al 
decreto sul precariato, per 
esempio, costituisce — ha os
servato Marisa Rodano — 
« un indubbio successo, ma 
ha suscitato anche malconten
to e proteste ». Non tutti co
loro che aspiravano alla sta
bilità del posto hanno avuto 
infatti soddisfazione. Anche in 
questa vicenda vi è il segno 
di 30 anni di politica assi-
stenzialistica e clientelare dei 
governi guidati dalla DC. 

Ma altri successi sono stati 
ottenuti, anche ree<titeme<ite: 
primo tra tutti l'approvazione 
alla Camera del nuovo testo 
della riforma della seconda
ria inferiore. Questo testo de
ve essere ora sollecitamente 
approvato anche dal Senato 
per divenire operante. Ma
risa Rodano ha ricordato la 
battaglia dei comunisti a que
sto proposito e i risultati 
raggiunti. Ma ha anche rile
vato che l'approvazione del
la riforma della secondaria 
aprirà nuovi problemi Primo 
tra questi il coordinamento 

della nuova scuola -seconda
ria con l'istruzione nella fa
scia dell'obbligo (che verrà 
portata a 15 anni). In parti
colare urgente appare la ne
cessità di una riforma della 
scuola elementare e di un 
suo coordinamento con la me
dia. I comunisti si rimuovono 
nella prospettiva di giungere 
ad una organica proposta che 
vada nel senso dell'unifica
zione della scuola pre secon 
daria. con una unificazione 
fra elementari e medie, e 
una riduzione degli studi pre-
secondari da 8 a 7 anni. 

« Avanziamo la proposta — 
ha detto Marisa Rodano — 
di realizzare finalmente una 
scuola di base più ugualita
ria e qualificata, comincian
do con il tra-.forma re la seno 
la elementare in scuola a 
tempo pieno i>. ciò che è pos
sibile da subito, utilizzando 
le decine di migliaia di inse
gnanti in soprannumero ' e 
quelli ora dipendenti dagli en
ti locali, senza aggravio dei 
costi sul bilancio. Decisiva. 

poi. sarà la creazione di un 
grande movimento culturale 
.sui contenuti dell'insegnamen
to 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, la compagna Ro
dano ha rilevato l'esigenza 
di trovare una « terza via » 
della seuola italiana, rispetto 
a quella dei paesi socialisti, 
dove il cemento appare es
sere quello dell'ideologia, e 
a quella dei paesi capitalisti
ci avanzati, che tende a ri
produrre tutte intpre le con
traddizioni di classe. 

Quale scuola, dunque? Ma
risa Rodano ha detto che non 
si possono dare ora risposte 
compiute, ma solo direttrici 
('i una ricorca che deve con 
firmare. Pensiamo a una 
scuola che formi il cittadino. 
trovando la strada della crea
zione «di capacità professio
nali adeguate ad una orga
nizzazione del lavoro che il 
progresso tende a rendere 
sempre nuova ». 

Dario Venegoni 

Droga tra i militari: 
258 casi nel 1977 

ROMA — Quanti sono i giovani di leva, tra l dlciotto e i 
venti anni, che alla visita militare sono risultati essere tos
sicomani o vittime comunque di una esperienza legata, in 
maniera più o meno continuativa, alla droga? Finora, anche 
se le autori tà militar: non hanno trascurato il fenomeno, 
poco si sapeva di quanto è venuto emergendo. In tema di 
tossicomanie giovanili, nel corso delle visite di leva. 

Oggi, si sa qualcosa di più del fenomeno, «rnzie princi 
palmente alla Marina militare che sta dedicando particolare 
attenzione ad un'organica campagna antidroga presso ma
rinai, studenti e operai degli arsenali. Quest 'anno in Marina 
sono già stat i Individuati 28 casi di tossicomania e, per la 
puma volta, è stato anche scoperto al suo interno una per 
sona che spacciava droga. I 28 casi dell'anno in corso vanno 
confrontati con i 24 dei 77, gli 11 del "76 e i tre casi del 75 
Come si vede, sono cifre in aumento che trovano un raffron
to. ancor più impressionante, con quanto si conosce al riguar
do nel complesso delle forze armate . Qui sono stati indivi 
duati 69 casi nel '73, 8t nel '74. 124 nel '75. 187 nel '76 e. 
con un salto preoccupante, 258 nel '77. 

E' partendo da questi dati che la Marina militare inten
de rafforzare un'azione non « fiscale, punitiva o discipli
nare» , secondo precise direttive: un'indagine selettiva più 
scrupolosa nei centri di reclutamento, con l'impiego anche 
di particolari questionari individuali; un'attività pedagogico-
informativa. NAPOLI — Gennaro e Ciro Luise mentre entrano in aula 

230 pensionati torinesi fanno i « vigili » 
TORINO — Da lunedì davanti alle scuole 
torinesi ad aiutare i bambini ad attraver
sare la strada, a prendere l 'autobus o a rag
giungere un appuntamento con qualche pa
rente. a vigilare sulla loro incolumità, ci 
sono 230 anziani lavoratori in pensicne. Han
no fatto un corso di un mese organizzato 
dal Comune e ricevono per la loro opera 
2 mila lire all'ora. Seno stat i reclutati su 

segnalazione dei comitati di quartiere tra 
gli anziani che più di altri si sentivano 
emarginati, improduttivi e trascorrevano in 
solitudine lunghe ore. L'iniziativa — di cui 
si è molto parlato in questi giorni e non 
solo a Torino — è un primo tentat ivo di 
reinserire fasce di anziani nel pieno ritmo 
della vita cittadina. NELLA FOTO: i pen 
stonati-vigili davanti ad una scuola. 

A Torino insegnante contestata da alcuni genitori 

Marx e Longo nell'antologia? 
La «IV F» si riduce a metà 

Dodici banchi vuoti, dopo le trattative segrete con la preside 
Ignari i ragazzi trasferiti - Gli alunni difendono la professoressa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Non sono 
iscritta a partiti. Sono cat 
tohea e di sinistra: ma è 
forse vietato avere opinioni 
politiche? » Dodici banchi 
vuoti, Annalisa Martelli 
Schiffo, 31 anni, insegnante 
di lettere non di ruolo al 
liceo classico « Vittorio Al
fieri ». uno dei più esctu-
*in di Torino, continua a 
far lezione a quello che è 
rimasto della sua classe, la 
IV F. come se nulla fosse 
accaduto. £T serena, non ha 
nulla da rimproverarsi. Con 
gli allievi che ora le si strm 
gono attorno mantiene il 
rapporto di sempre, cordia
le. Ubero, di confronto sen
za pregiudizi. Eppure, è sta
ta contestata da un grup
po di genitori che hanno 
chiesto e ottenuto dalla 
preside. Teresa Scalafiotti, 
il trasferimento dei loro fi
gli m altre classi. 

I motivi della protesta, 
illustrati nelle lettere in
viate alla professoressa Sca-
lafiotti, sono sintetizzati 
con una buona dose di di
plomazia dai responsabili 
dellistituto: « Incompatibi
lità fra i principi a cut si 
ispira l'educazione familia
re e oleune idee espresse 
dall'insegnante ». Ad ecci
tare la sensibilità di que
sti genitori è stata un'anto
logia di italiano. « E* vero 
— spiega Annalisa Schiffo 
— ho fatto adottare ai 
miei allievi questo libro vio
lando, ma del tutto invo
lontariamente. le dtsposi-
zioni di legge che impon
gono nelle classi di nuova 
formazione Vadozione di te
sti in uso nette classi pa
rallele, Quando me ne so
no accorta, l'ho fatto riti
rare ed ero pure disposta 
a rimborsare le spese. Ma 
quei genitori non ne era

no al corrente Li aveva col
piti soltanto il fatto che 
quell'antologia contenesse 
brani di autori di sinistra 
Mi hanno accusato di far 
propaganda per t comuni
sti. di allontanare i figli 
dalle famiglie e cosi via ». 

Ribattono i genitori: 
a Quel libro è di basso li 
vello culturale e dà una in 
terpretazione ideologica tut
ta di parte » // o corpo del 
reato » è Uomini, nella vita 
e nell'arte, di Riccardo 
Marchese, edito dalla «Nuo
va Italia ». Sono S74 pa
gine che presentano scrit
ti di autori, pensatori e 
giornalisti di epoca e sta
tura diverse, appunto una 
antologia: pigine di Lucre
zio. Epicuro, Marziale. Se
neca; e di Leopardi, Saba, 
Freud, Montale: ma anche 
Marx e Brecht; e. tra t 
personaggi del giorno d'og
gi, Luigi Lonno, Neruda. 
Fortebraccio. Umberto Eco„ 

Pressioni, minacce di in
chieste ministeriali (pare 
che nel gruppo dei geni
tori qualcuno si sia vanta
to di avere influenti ami
cizie al ministero della Pub
blica Istruzione, lettere, 
riunioni concitate. Un pu
tiferio. Alla fine, la presi
de ha deciso il trasferi
mento dei dodici alunni os
servando le regole della più 
ferrea clandestinità. 

Un mattino, aprendo il 
registro per l'appello, rife
riscono gli studenti, Anna 
lisa Schiffo si è accorta che 
l'elenco degli allievi era sta
to quasi dimezzato. Dicono 
quelli che sono rimasti: 
« Ci si riempie la bocca di 
pluralismo, e poi non si ri
spetta la libertà di inse 
gnamento. La Schiffo non 
è una che fa il lavaggio 
del cervello, discute con noi 
e ci dà ampia possibilità 

di scelta degli argomenti. 
Nessuno ci ha imposto di 
studiare delle cose invece 
di altre: m quella antolo 
già siamo statt noi studen
ti. compresi quelli trasfe
riti, a scegliere i temi che 
ci interessavano di più Sta 
ino soddisfatti del suo me
todo di insegnamento ». 

CU studenti sono stati i 
primi a reagire con sit-in 
e assemblee straordinarie: 
chiedono chiarimenti alla 
preside e la revoca del prov 
cedimento. Hanno fatto cir
colare nelle classi una mo 
zione che ha già raccolto 
trecento firme: chiede la 
difesa della libertà di pen 
siero dì studenti e di do
centi. 

E gli insegnanti? I po
chi progresststt che ci so 
no fanno quello che pos
sono Fra gli altri c'è chi 
preferisce il silenzio fa Non 
posso dir nulla, mi sfuggo
no molti elementi, non so ») 
e chi sostiene che la deci
sione della preside « salva
guarda la libertà di tutti. 
di chi è d'accordo e di chi 
non lo è» . 

Franca Della Beffa fa 
parte del gruppo degli stu
denti trasferiti: « Ho dovu
to accettare a malincuore 
— afferma — perché mi 
ero affezionata alla Schif
fo. Dicono che faceva pro
paganda per i comunisti. 
ma secondo me non faceva 
nulla di male: adottava un 
metodo di insegnamento 
nuovo, più bello e anche 
divertente, per niente noio
so. Io studiavo volentieri. 
Mi sono trovata in un'altra 
classe senza capire perché, 
evidentemente per decisio
ne dei miei genitori. Ma 
nessuno mi ha avvertita, 
né mi ha chiesto il pa
rere ». 

Giovanni Fasanella 

Contrastate decisioni de! consiglio d'amministrazione 

RAI: sbloccato il pacchetto delle nomine 
Su alcune promozioni «no» dei comunisti 
I consiglieri del PCI hanno votato contro tutte le proposte che non risponde
vano a criteri di professionalità - Polemiche ed aspre reazioni nell'azienda 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI è 
uscito dalla paralisi imposta 
gli nel luglio scorso: lo ha 
fatto ratificando 59 nomine di 
dirigenti — primo at to con
creto della ristrutturazione 
aziendale — alcune delle 
quali hanno suscitato forti 
contrasti nel consiglio stesso 
e aspre reazioni nell'azienda. 
E' successo — infatti — 
che mentre per la mag
gior parte dei casi ci si è 
a t tenut i a rigorosi criteri di 
professionalità, in altri sono 
passate scelte del tu t to op
poste. I consiglieri designati 
dal PCI hanno votato con
t ro questo secondo pacchet
to di nomine; su alcuni can
didati si è registrata an
che l'astensione di un rap 
presentante de e dello stesso 
presidente Grassi. 

« E' senz'altro positivo — 
commenta una dichiarazione 
rilasciata dai compaeni Ruf 
faelli e Vecchi e dal professor 
Tecce — che il consiglio abbia 

superato i ritardi e il blocco 
imposto nei mesi scorsi da 
interferenze di settori politici 
che non hanno ancora di
mostrato di accettare l'auto 
nomia del consiglio. Ed è an
che positivo che nel comples
so le nomine siano state ispi
ra te al rispetto della profes
sionalità e dell'esperienza 
aziendale. 

Non è stato, però, cosi per 
tut t i i 59 dipendenti. Di con
seguenza — conclude la di
chiarazione — ci siamo dis
sociati dal votare a favore 
di quelle proposte che non 
ci sono sembrate coerenti con 
il rispetto della professionali
tà e della sua piena utiliz
zazione ». Dure le accuse mos
se ieri sera — nel corso di 
un'assemblea sindacale — da 
alcuni giornalisti della RAI. 
Uno schieramento costituito 
essenzialmente da de e socia
listi — è stato sottolineato — 
ha imposto la promozione di 
alcuni funzionari per meriti 
esclusivamente di partito e di 

corrente. Il risultato è che so 
no stati sacrificate persone 
che avevano tutt i i titoli per 
aspirare ai nuovi incarichi. 

La riorganizzazione della 
azienda — più razionalità e 
funzionalità, maggiore parte
cipazione e coordinamento 
nella pianificazione produtti
va — ha preso, dunque, il 
via ma portandosi dietro il 
segno negativo di scelte ispi
rate a vecchi e odiosi criteri 
contro i quali si sono schie
rati unicamente i rappresen
tant i del PCI. I 59 diri
genti nominati ieri — tut
ti funzionari dell'azienda — 
occuperanno Incarichi di pri
mo livello — la cosiddetta 
quarta fascia — nelle 3 reti 
tv. nel dipartimento scolasti
co-educativo. nei supporti am
ministrativi di TG-1 e TG-2, 
nell'informazione regionale 
della 3. rete per la quale so
no stati nominati anche 1 
3 redattori capo e il respon
sabile della s t rut tura di sup 
porto. 

I primi contrasti si sono 
avuti ieri matt ina, sul meto
do di votazione. I consiglieri 
del PCI si sono opposti alla 
elezione in blocco perchè — 
è stato detto — di ogni can
didato bisogna valutare 11 cur
riculum professionale e l'espe
rienza matura ta in azienda. 

II consiglio è stato ricon
vocato per giovedì e venerdì 
prossimi; sarà una settima
na intensa perchè sì discu
terà, anche nelle apposite 
commissioni, delle variazioni 
al conto economico 78. del 
prosieguo della ristrutturazio
ne. di altre nomine (già ieri 
qualche proposta ha suscitato 
polemiche in consiglio), del 
palinsesto della 3. rete. Per 
quanto riguarda quest'ultima 
si sa che a Firenze nei giorni 
scorsi è s ta to fatto un bi
lancio della prima fase delia 
sperimentazione. 

a. z. 

Importanza e difficoltà della legge sull'aborto: due esempi 

A Torre Annunziata 
tre ginecologi 

ritirano l'obiezione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «All'inizio. quan 
do fu approvata la legge sul
l'aborto. per noi medici fu 
un momento tremendo. Pres
sioni da tutte le parti. Ci 
sentivamo osservati, non ci 
sentivamo liberi di decidere. 
Per questo molti di noi, alla 
fine, hanno deciso di obiet
tare»: cosi spiega la sua de
cisione iniziale (ora cambia
ta ) il dottor Mano Cavuoto. 
medico del reparto di gmeco 
logia dell'ospedale civile di 
Torre Annunziata. 

« Ma nel corso di questi 
mesi qualcosa in me e in mol
ti miei colleghi è cambiata. 
Abbiamo parlato con le don 
ne — discussioni a volte ani-
matissime — abbiamo avver 
tito le grosse difficoltà in cut 
loro continuano a trovarsi al 
momento di dover mterrom 
pere una gravidanza mdesi 
derata, abbiamo capito — m 
somma — che dire di no alla 
legge sulFaborto era dire no 
al progresso sociale, ad una 
legge che lo Stato si è data 
e che come tale va quindi 
rispettata. Da qui è scatu
rita la decisione — continua 
il dottor Cavuoto — mia e di 
due altri colleghi del repar 
to (Ugliano e Nesti) di riti
rare Tobiezione e di comin
ciare a operare aborti anche 
nel nostro ospedale ». 

La decisione dei t re medici 
ha scatenato una specie di 
« reazione a catena » nell'o
spedale di Torre. Infatti , la 
situazione, che fino a qual
che giorno fa era di totale 
chiusura, si è sbloccata. Il 
primario del reparto di gine
cologia resta obiettore, ma 
oltre ai t re medici, si sono 
dichiarati disponibili anche 
due ostetriche su sette in or
ganico. quAlche problema re
sta solo per gli anestesisti. 
La conseguenza immediata è 
s ta to un primo aborto fatto 
su una donna di 34 a n n i : si 
chiama Raffaella, ha già tre 
figli, di « professione > fa la 
casalinga e « ho una cistifci 

Ospedale di Reggio C: 
anche l'unico medico 
costretto a obiettare 

tea così malconcia — dice — 
che un altro figlio non avrei 
potuto "farlo" mai », ci ha 
det to quando l'abbiamo av
vicinata in ospedale. Lei è 
già in piedi. Nei lettini che 
la direzione sanitaria ha mes
so a disposizione (quattro su 
trentacinque posti • letto) a-
spet tano il loro turno altre 
donne. Altre ancora — ci di
cono — sono in lista di atte
sa. Certo, il meccanismo è 
difficile da mettere in moto. 
ma qui a Torre, sembra che 
siano a buon punto « E noi ì 
faremo di tutto — ci dice i 
un' infermiera. Vittoria Di 
Carluccio — perché le cose 
migliorino e tn breve tempo». 

« Noi comunque contmuere 
mo a lavorare — aggiunge 
Chiara Ercole, che fa parte 
de] coordinamento per la ge
stione della legge sull'aborto. 
Questo non è che un primo 
successo: l'aborto clandestino 
non è infatti debellato. Tro 
va terreno facile nell'igno 
ronza, nella paura, nei sen*t 
di colpa che tormentano le 
donne. E i "prezzr dt quello 
clandestino purtroppo conti
nuano a salire: variano dalle 
100 mila lire della "mamma
na" alle 300 mila e più del 
"barone". La maternità co
sciente, consapevole per le 
donne di questa zona è an 
coro lontana: un figlio è sem 
pre sacrificio, sia che deci
dano di averlo, sia che — per 
abortire — siano costrette a 
"fare un debito". Per scon
figgerlo ci stiamo ora bat
tendo per il consultorio, la 
cui delibera "guice" inattuata 
ormai da molti mesi. E* uno 
strumento necessario di cui 
non possiamo più fare a me
no né noi, né tanto meno le 
donne ». 

Ad ascoltarci ci sono le 
donne ricoverate in ospedale. 
Sono d'accordo, intervengo
no nella discussione: comin
ciano ad uscire anche in que
sto modo, raccontando le loro 
storie, da anni di silenzio. 

Marcella Camell i 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Agli 
Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria l'unico medico non 
obiettore che aveva consen
tito l'applicazione della legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza ha presen 
ta to l'obiezione di coscienza. 

Ch.edersi ì! perché di que 
sto gesto sienifìca fare i 
conti con un sistema san: 
tario. i cu; problemi e le cui 
contraddizioni la legge 194 
ha messo ulteriormente in 
evidenza, dove profondi sono 
i guasti e forti le resistenze 
di quelle forze che cercano 
di ostacolare i! processo d: 
cambiamento che. pur t ra 
t an te difficoltà, sta cammi
nando Negli Ospedali Riu
niti subito dopo l'approva
zione della lezge 194 undici 
medici su dodici e tut te le 
cinque ostetriche hanno pre
sentato 1 ' obiezione d: co
scienza; le s trut ture del re
par to di ostetricia e e neco 
l oea sono •nadezua**» ed 
assolvere 1 nuovi compiti, in 
breve tempo pressante si è 
fatta la domanda delle donne 
e quest'ultimo medico si è 
trovato solo a dovere fare 
fronte a tutti questi proble
mi. Agendo, questo è il fatto 
più grave, in un clima di 
ostilità irenerale, che a'cun; 
colleghi gli hanno creato In
torno all ' interno del reparto. 
e fino ad una certa fase su
bendo pressioni dall 'esterno. 
anche dalla mafia, che gli 
hanno impedito di rispettare 
una gestione corretta della 
lista di donne che chiedevano 
di interrompere la gravi
danza. 

Inoltre si andava facendo 
strada 1 * opinione comune 
che questo medico era il me
dico degli aborti, con tut to 
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quello che ciò significa per 
un medico il cui prestigio e 
le cui capacità professionali 
vede cosi ridotti e limitati. 

Ecco, tut t i questi motivi 
avranno senza dubbio spinto 
il medico degli Ospedali Riu 
niti a presentare l'obiezione 
di coscienza Ma il caso di 
Reggio non è un fatto iso
lato. è piuttosto il segno in
dicatore di una realtà più 
diffusa tra gli ospedali della 
Calabria, dove alla obiez.one 
di coscienza in .massa oggi 
si i n t r e c c i n o chiari tenta
tivi d: rendere a tutti i c o 
sti inoperante la leege. 

Tuttavia agli Ospedali Riu 
niti il servizio non verrà ;n 
terrotto. perché la direzione 
sanitaria e il consiglio d'am-
ministraz.one, anche grazie 
alla, press.one esercitata dal 
coordinamento donne, costi 
tuitosi a Regg.o Calabria per 
l'applicazione delia legge 1<M 
e la realizzazione dei consul
tori. s tanno per definire delle 
convenzioni con medici ester 
ni. Una risposta certamente 
la più immediata, ma non 
la risolutiva. Per questo :! 
coordinamento femminile in 
dica 1 corsi di specializza
zione e aggiornamento che 
devono essere promossi dal 
l'Assessorato alla sanità della 
Regione (completamente as
senti in tu t ta questa fase) 

i per il personale medico cosi 
come prevede la legge E" que 
sta una delle condizioni per 
la garanzia di un servizio 
stabile e qualificato. Tut to 
questo, però, dipenderà dalla 
pressione che il movimento 
delle donne riuscirà ad eser
citare. In questo senso mo
mento importante di lotta e 
di iniziativa è rappresentato 
dalla giornata di mobilita
zione indetta dall*UDI per 11 
7 dicembre per la rea! izza-
rione della legge sulla inter
ruzione della gravidanza e 
l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al processo d'ap
pello contro i rapitori di Gui 
do IX" Martino s'è tornato su 
bito a parlare, com'era logi 
co. della matrice politica, dei 
misteriosi ispiratori del seque 
stro, di quella gente senza no 
me che riempi di terrore Vin 
cen/o Tene — l'imputato chia
ve — al punto da spingerlo a 
« fuggire » in carcere, a co 
stituirsi precipitosamente pie 
no di paura per la sua vita. 
Anche il PM. Aldo Carullo. 
su questa tema non s'è oppo 
sto alle richieste della dife
sa: « E' vero — ha detto — 
gravitano elementi sconcertai! 
ti. il reato di sequestro c'è. 
il processo non va sospeso. 
ma non possiamo ignorare gli 
altri due processi in corso >. 

Si tratta dell'indagine, an
cora in procura. « contro igno 
ti ». un fascicolo aperto da 
11 mesi con dentro tutti gli 
accertamenti su quanto disse 
l'ex sindacalista e frequenta 
tore della federazione sociali 
sta. Vincenzo Tene a proposi
to dei suoi rapporti con l'ev 
vicesindaco de di Boscoreale 
(paese alle falde del Vesu 
vio) Tammaro Di Martino. Do
po una prima, inconcludente 
versione in cui addirittura in 
dicava la stessa vittima come 
complice in un sequestro si 
mulato organizzato da espo 
nenti socialisti. Tene si atte
stò sulla seconda versione: 
Tammaro Di Martino gli or
dinò di sequestrare il figlio 
del leader storico del PSI. 
per conto di potenti e oscuri 
personaggi, e morì giusto due 
mesi dopo il sequestro, per 
meningite; nell'ottobre '77 il 
suo cadavere fu esumato, ma 
le indagini tossicologiche non 
diedero alcun risultato che in
ducesse a sospetto sulla mor
te repentina. 

L'altro processo, che sarà 
chiamato il 7 dicembre pros
simo davanti alla 9' sezione 
penale, riguarda il riciclag 
gio del miliardo pagato per il 
riscatto: compariranno davan
ti ai giudici, accusati di ricet
tazione. certe mezze figure 
della malavita che cambiaro
no in denaro pulito i trecen
to milioni residui, dopo che 
a Milano l'operazione cambio 
s'era bloccata a 600 milioni. 
Fra gli imputati c'è anche 
quel Palumbo. proprietario di 
un night, che ha risarcito con 
trecento milioni la famiglia De 
Martino, asserendo, di non 
aver mai saputo da dove ve
nivano i denari che gli chie
sero di cambiare in assegni 
bancari. 

La Corte d'Appello (presi
dente G.B. Ceppaloni. giudici 
Carlo Amoroso e Giuseppe Co 
stabile) dopo aver respinto 
due richieste di rinvio, ha ac
colto la richiesta che gli atti 
di questi due processi colla 
terali siano • richiamati » e 
letti in aula. Sul caso De Mar 
tino c'è addirittura un quarto 
processo, di cui si occupa la 
magistratura di Milano, alla 
quale sono stati mandati gli 
atti relativi ai riciclatori dei 
primi 600 milioni: Federico 
Corniglia. Aleardo Cattaneo e 
Ciro Forte. 

Ieri mattina, com'era pre
vedibile. l'ampia aula era so 
vraffollata: gli imputati sono 
adesso 15. perché sono stati 
nel frattempo catturati due 
dei latitanti. Gennaro Luise 
(condannato in primo grado 
a 14 anni e 10 mesi) e Giulio 
Castaldo (13 anni e 2 mesi). 
Dopo la relazione del giudice 
Costabile. che ha rievocato 
quei terribili giorni dal 5apri 
le al 15 maggio del "77 quan 
do Guido De Martino fu te 
nuto prigioniero dai seque 
strafori. il dibattimento è sta 
to rinviato a martedi. 

Eleonora Puntillo 

ir 

Vanna Triolo 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ravenna: Chiaromonte; 

Porli: Di Giulio; Matera: 
Fant i ; T o n n o : Pecchioh: 
Pistola: Seron!; Temp:o 
P.: Sassolino: Bari: G. 
Berlinguer; Siracusa: Bog-
glo: Imperla: CanettI : S. 
Pancrazio Salentino (Br i : 
La Torre; Ca tan ia : Liber
t ini ; Schio (Vicenza): G. 
Longo; R. Emilia: Rubbi; 
Sciacca: Russo: Prosino
ne: Tozzettt; Cava l e : Tir
reni (SA): Triva; Enna: 
Vizzlni. 

DOMANI 
Desenzano ( Brescia ) : 

Borghini; Modena: Chia
romonte. Ferrara : Di Giù 
Ho; La Speziai Nat ta : 
R. Emilia: G.C. Pajet ta; 
Roma: Petroseli!; Biella: 
Birardi; Torino: Ariemma; 
Tempio P.: Sassolino: 
Sanremo: Dulbecco; Ro
ma (P. Villini): Fredduz 
zi; Lavezzola (Ravenna) : 
Giadnssco; Caltaglrone: 
Libertini; Rho (MI) : L. 
Perelli. 


